
La voce 

 

La voce fiera del suo passato 

è rimasta appoggiata  

sopra il pudore delle note. 

 

Un fermo-immagine della memoria 

ormai ridotta 

che alita tra le note consunte 

e si rinfocola 

nella chiave del “Sol” 

appesa agli asfittici suoni 

lasciati a riposo 

tra gli spazi e sopra le righe 

della pagina musicale. 

 


